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Riconoscere l’interferenza?

La circostanza in cui si verifica un «contatto rischioso» tra il 

personale del committente e quello dell’appaltatore o tra 

il personale di imprese diverse che operano nella stessa 

sede aziendale con contratti differenti

In linea di principio, occorre mettere in relazione i rischi 

presenti nei luoghi di lavoro in cui verrà espletato il servizio 

o la fornitura con i rischi derivanti dall’esecuzione del 

contratto



Quando si verifica un «contatto rischioso»?

 Sovrapposizione di più attività svolte da appaltatori diversi

(trasportatore, impresa logistica che opera il carico/scarico merci con utilizzo di carrelli elevatori presso l'unità 
locale della committente INTERFERENZA scontro in zone di contiguità fisica, di spazio e di tempo nel piazzale 
dell’azienda)

 Rischi immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni appaltatore

(affidamento pulizia ad impresa esterna  INTERFERENZA pavimentazione bagnata)

 Rischi esistenti nei luoghi del committente ove debba operare l’appaltatore, 
diversi dai rischi specifici propri dell’attività dell’appaltatore

(installazione di macchine nei luoghi del committente INTERFERENZA azionamento accidentale del 
macchinario dagli operatori del committente)

 Rischi derivanti da modalità di esecuzione particolari richieste dal committente 
che comportino rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici dell’attività appaltata 

(installazione di insegne luminose INTERFERENZA richiesta di realizzazione del collegamento elettrico o di lavori 
sotto tensione )



l'obbligo di pianificazione a carico del committente trova applicazione in tutti gli appalti c.d. interni
nei confronti di imprese o lavoratori autonomi ma, in virtù delle modifiche introdotte dall'art. 1,
comma 910, della L. n. 296/2006 (Finanziaria 2007), anche nel caso di affidamento di lavori o servizi
rientranti «nell'ambito dell'intero ciclo produttivo dell'azienda medesima»

l'obbligo di elaborazione del documento unico di valutazione del rischio sussiste anche nelle ipotesi
di appalti "extraaziendali" che tuttavia risultino necessari al fine della realizzazione del ciclo
produttivo dell'opera o del servizio e non siano semplicemente preparatori o complementari della
attività produttiva in senso stretto

debbano escludersi le attività che, pur rientrando nel ciclo produttivo aziendale, si svolgano in
locali sottratti alla giuridica disponibilità del committente e, quindi, alla possibilità per lo stesso di
svolgere nel medesimo ambiente gli adempimenti stabiliti dalla legge

Riconoscere quando sussista la 

«disponibilità giuridica» dei luoghi in cui si 

svolge l’appalto



TITOLO I D.LGS.N. 81/2008 

 UNITA’ PRODUTTIVA stabilimento o struttura finalizzati alla produzione di beni 
o all’erogazione di servizi, dotati di autonomia finanziaria e tecnico 

funzionale

 LUOGHI DI LAVORO, ai fini dell’applicazione del titolo II, luoghi destinati a 

ospitare posti di lavoro, ubicati all’interno dell’azienda o dell’unità 

produttiva, nonché ogni altro luogo di pertinenza dell’azienda o dell’unità 

produttiva accessibile al lavoratore nell’ambito del proprio lavoro

TITOLO IV D.LGS. N. 81/2008

 CANTIERE qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o di ingegneria 

civile il cui elenco è riportato nell’ALLEGATO X

Riconoscere e distinguere i luoghi in cui si 

possono verificare le interferenze



ELENCO DEI LAVORI EDILI O DI INGEGNERIA CIVILE

Allegato X D.Lgs. n. 81/2008

I lavori di costruzione, manutenzione, riparazione, demolizione, 
conservazione, risanamento, ristrutturazione o equipaggiamento, la 
trasformazione, il rinnovamento o lo smantellamento di opere fisse, 
permanenti o temporanee, in muratura, in cemento armato, in 
metallo, in legno o in altri materiali, comprese le parti strutturali delle 
linee elettriche e le parti strutturali degli impianti elettrici, le opere 
stradali, ferroviarie, idrauliche, marittime, idroelettriche e, solo per la 
parte che comporta lavori edili o di ingegneria civile, le opere di 
bonifica, di sistemazione forestale e di sterro

Sono, inoltre, lavori di costruzione edile o di ingegneria civile gli scavi, 
ed il montaggio e lo smontaggio di elementi prefabbricati utilizzati 
per la realizzazione di lavori edili o di ingegneria civile

Riconoscere e distinguere i luoghi in cui si 

possono verificare le interferenze



La presenza di rischi

 immessi nel luogo di lavoro del Committente dalle 

lavorazioni dell’Appaltatore

 rischi specifici presenti nella normale attività del 

Committente, non presenti normalmente nell’attività 

dell’Appaltatore

 contiguità fisica e di spazio, derivati da sovrapposizioni 

di più attività svolte da diversi Appaltatori

 derivanti da modalità di esecuzione particolari, 

richieste esplicitamente dal Committente (a differenza 

dell’ordinaria operatività dell’Appaltatore)

Riconoscere e distinguere i luoghi in cui si 

possono verificare le interferenze



Riconoscere e distinguere i luoghi in cui si 

possono verificare le interferenze



Riconoscere e distinguere i luoghi in cui si 

possono verificare le interferenze



Documento di valutazione dei 

rischi da interferenze

VS.

Piano di sicurezza e 

coordinamento 
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Art. 26 Datore di lavoro

Titolare del rapporto di lavoro 

Soggetto che ha responsabilità dell’attività 
d’impresa esercita poteri decisionali e di 

spesa

Organo di vertice 

Art. 89 Committente dei lavori

Soggetto per conto del quale l’opera viene 
realizzata 

Opere Pubbliche è il soggetto titolare del 
potere decisionale e dispesa nella gestione 

dell’appalto

Il campo di applicazione soggettivo



DUVRI O PSC in caso di appalto in 

cantiere





Quando il cantiere è ubicato presso una ditta che svolge l´attività 

lavorativa anche durante le opere del cantiere stesso si ritiene che il 

PSC debba prendere in considerazione anche questo tipo di 

interazione rendendo, di fatto, inutile il DUVRI (il documento di 

valutazione dei rischi da interferenza che il datore di lavoro 

committente è tenuto a redigere in tutti gli altri casi di interferenza con 

altre attività). In questo caso, quindi, sarà il Coordinatore per la 

Progettazione che dovrà tenerne conto in fase di redazione del PSC, 

sarà quello incaricato della Esecuzione a verificare nel tempo, durante 
lo svolgimento dei lavori, che il piano venga rispettato, che sia 

adeguato all´effettiva situazione di rischio, che tutte le ditte presenti (e 

che influiscono sul cantiere) siano rispettose del piano stesso. Nel caso 

in cui, invece, non c´è l´obbligo di nomina del Coordinatore (perché 

l´attività del cantiere sarà svolta da una sola azienda) il datore di 
lavoro committente è tenuto alla valutazione dei rischi da interferenza 

e alla redazione dello specifico documento (DUVRI) in ottemperanza a 

quanto previsto dal comma 3 dell´art. 26 del D. Lgs. 81/08.



DUVRI IN CANTIERE

Non ci sono i presupposti per 
nominare coordinatori 

progettazione e esecuzione 

Redazione del PSC

e/o del fascicolo

Assenza di più imprese esecutrici 
anche non contemporanea per 

l’intera durata dell’ appalto

Disponibilità giuridica 
dei luoghi in cui 

l’impresa edile esegue i 
lavori e compresenza di 

lavoratori 
dell’appaltatore e del 

committente

Non rientrare nelle cause di 
esonero per la redazione 

DUVRI ART. 26 COMMA 3-BIS

Sempre che non comportino 
rischi incendio elevato, ambienti 
confinati, agenti cancerogeni, 
mutageni, biologici, amianto…



PSC IN CANTIERE

lavori edili

presenza anche 
non 

contemporanea 
di due o più 

imprese 

verifica dei rischi 
interferenziali da 
contesto (area 

di cantiere, 
contesto 

urbano, strade, 
ciclabili) 

all’esterno

rischi interferenti 
tra le lavorazioni 

effettuate 
all’interno

dell’azienda o 
pertinenze 

(viabilità interna, 
ubicazione gru)  



A seguito di numerose richieste di chiarimento, concernenti la 

redazione del Piano Operativo di Sicurezza (POS) da parte di 

aziende fornitrici di materiali e/o attrezzature in un cantiere edile 

..

.. l’obbligo di redazione del POS risulta essere posto in capo 

unicamente alle imprese che eseguono i lavori indicati all’All. 1 

del D.Lgs. n. 494/96 e non può essere esteso anche a quelle che

− pur presenti in cantiere − non partecipano in maniera diretta 

all’esecuzione di tali lavori (tra le quali certamente ricadono le 
aziende che svolgono le attività di mera fornitura a piè d’opera 

dei materiali e/o attrezzature occorrenti).

Le esigenze di sicurezza derivanti dalla presenza in cantiere di un 

soggetto incaricato della mera fornitura di materiali e/o 

attrezzature devono essere soddisfatte mediante l’attuazione 
delle particolari disposizioni organizzativo-procedurali (scambio di 

informazioni, coordinamento delle misure e delle procedure di 

sicurezza, cooperazione nelle fasi operative) stabilite dall’art. 7 

del D.Lgs. n. 626/94



Pubblicazione realizzata da

INAIL

Settore Ricerca

Dipartimento Processi Organizzativi

Servizio Prevenzione e Protezione

Edizione settembre 2013 a cura di

Raffaele Sabatino INAIL, Dipartimento Processi Organizzativi, SPP Ricerca

con la collaborazione di

Andrea Cordisco INAIL, Dipartimento Installazioni di Produzione e Insediamenti Antropici

Il DUVRI e PSC pur riferendosi ad aspetti analoghi afferenti alla SSL non 
sono omologhi e non sono lo stesso documento a volte la redazione del 

DUVRI esonera dalla redazione PSC ma non sempre…



DDL e 
Committente 
appalti lavori 
edili 
all’interno 
della propria 
Azienda 

LAVORI SVOLTI 
DA DUE 
AFFIDATARIE

DDL nomina un CSP che 
produce PSC relativo al 
cantiere e le esecutrici il 
POS

LAVORI SVOLTI 
AD UN 
AUTONOMO IN 
SUBAFFIDAMENTO

Gestione delle interferenza 
nel PSC potrebbe non 
essere sufficiente (imprese 
non edili che operano in 
appalto) che non possono 
invocare art. 96 comma 2 
quindi occorrerebbe 
redigere DUVRI per le non 
edili che operano in 
cantiere



CRITICITA’ 

in caso di Azienda Committente (come di altre imprese non edili 
che operano in appalto) che non abbia possibilità di accettare 
PSC né di redigere POS potrebbero essere necessari

DUVRI

Promosso da parte del DDL Committente 

PSC 

Redatto dal CSP sulla base dei contenuti dell’Allegato XV





L'accettazione da parte di ciascun DDL delle 

imprese del PSC di cui all'articolo 100, nonché la 

redazione del POS costituiscono, limitatamente al 

singolo cantiere interessato, adempimento alle 

disposizioni di cui all'articolo 17 comma 1, lettera 

a), all’articolo 26, commi 1, lettera b), 2, 3, e 5, e 

all’articolo 29, comma 3

Adempienti e Sanzioni di cui al Titolo IV Capitolo I e 

Capitolo III D.Lgs. n. 81/2008


